
POLITICA INTERNAZIONALE 

La gente vorrebbe vedere il leader 
sovietico, e si lamenta 

perché i suoi movimenti saranno 
rigidamente controllati 

I sondaggi gli sono favorevoli 
soprattutto ira le élites 
intellettuali e più politicizzate 
Molte le aspettative per Raissa 

La grande attesa di Washington 
Una visita iperprotetta quella che farà Gorbaciov a 
Washington. Nessun incontro con il cittadino co
mune. (1 numero uno di Mosca sì muoverà tra Di
partimento di Stato, Casa Bianca e ambasciata so
vietica. C'è il timore di incidenti da parte dell'ultra 
destra. Eppure 1 sondaggi dimostrano che Gorba
ciov tra gii americani riscuote sempre più succes
so, soprattutto, è curioso, tra i più abbienti. 

MARIA LAURA RODOTÀ' 

M WASHINGTON. Missili? 
Quali missili? Ah già, lui viene 
per quello. Anche se, nella ca
pitale americana, non sembra 
ricordarsene più nessuno. I 
buoni rivendicano il fascino 
della glMnost di MikhaJI Cor* 
baclov, dicono che «è bello 
che l due leader si incontrino 
sul plano umano, e poi questo 
sembra un sovietico aperto e 
bone Intenzionato». I liberal 
sono esilarati; chi avrebbe po
tato prevedere, qualche anno 
fa, che il presidente della nuo
va destra sarebbe stato bolla
to come «un utile idiota al ser
vigio della propaganda sovle-
tlcai da quei conservatori che 
erano I suol alleati naturali? 
Net salotti e nei bar degli yup

pie governativi si scommette 
sul match, che si preannuncia 
feroce, tra Nancy e Raissa-
questa volta, non solo una sfi
da all'ultimo vestito, i famosi 
abiti da sera rossi della firs la
dy contro 1 Saint Laurent della 
più visibile moglie sovietica 
della storia; ma anche un con
fronto per vedere chi ha più 
carisma personale, più char
me, e soprattutto più influenza 
sul consorte. Tutti, intanto, si 
lamentano perchè la visita di 
Gorbaciov sarà iperprotetta e 
blindata; I suoi movimenti, ri
stretti tra il Dipartimento di 
Stato nella Ventìdueslma Stra
da e la sua ambasciata nella 
Sedicesima, con la Casa Bian

ca in mezzo (le escursioni nel
la più amena Capilo! Hill, sede 
del Congresso, è stata annul
lata per le dimostrazioni mi
nacciate da parlamentari ul
tradestri se Gorbaciov avesse 
tenuto un discorso davanti al
le Camere riunite); anche gli 
analisti politici più raffinati sa
rebbero stati contenti, da 
buoni difensori del sogno 
americano, di vedere il leader 
sovietico incontrare cittadini 
normali, visitare fattorie, su-

Permercati e concessionari 
ord. In compenso, benché li

mitato, il panorama che vedrà 
Gorbaciov sarà assolutamente 
inedito: passerà le sue giorna
te americane circondato da 
agenti di Cia a Kgb per la pri
ma volta al lavoro insieme. 
Per garantire la necessaria «si
curezza a 360 gradì», i due 
massimi servizi segreti mon
diali hanno deciso che anche 
gli eventuali scolaretti portati 
alla Casa Bianca per salutare 
Gorbaciov (come è successo 
con Breznev nel 1973) saran
no passati al metal detector. 
Nelle strade e intorno ai luo
ghi dell'incontro, insieme ai 
soliti uomini della Cia dalle 

spalle larghe e gli occhiali a 
specchio, ri saranno 135 
agenti del Kgb. Gli ufficiali 
americani ammettono di esse
re nervosi; di avere ancora 
paura di imprevisti, attacchi, 
attentati; e tutti gli ospedali 
sono già pronti, in stato di al
larme. Altra preoccupazione 
congiunta dei governi Usa e 
Urss, quella di prevenire inci
denti imbarazzanti, dall'uovo 
volante che colpisce la pelata 
di Gorbaciov al blocco strada
le che Interrompe l'itinerario 
delle limousine ufficiali. Come 
preoccupati di procurare guai 
erano j presidi della George 
Washington University, che 
hanno negato alia Casa Bian
ca l'uso della loro palestra co
me centro stampa gli oltre sei
mila giornalisti accreditati. 
L'unviersità ha un'altissima 
percentuale di studenti ebrei: 

e la vera ragione del rifiuto, 
dicono in molti, è stata la pau
ra di azioni dimostrative a fa
vore degli ebrei sovietici. Per I 
quali c'è però stata una dimo
strazione venerdì, davanti al
l'ambasciata dell'Urss. Nello 
stesso momento, poche stra
de più in là, al National Press 
Club, alti ufficiali del partito 
comunista sovietici tenevano 
una conferenza stampa. Tra i 
duecento partecipanti, una 
sorpresa: Nathan Saharanski, 
il dissidente ebreo liberato 
l'anno scorso dopo nove anni 
di campo di lavoro. Le do
mande sono state aggressive, 
le risposte sono state giudica
te «più dirette- di quelle di due 
anni fa al vertice di Ginevra. 
Nel frattempo, mentre funzio
nari, giornalisti e diplomatici 
sono in agitazione, la capitale 
che vedrà Gorbaciov solo in tv 

lo aspetta con trepidazione 
natalizia.]) leader sovietico ha 
sempre più successo tra gli 
americani. Il 38%, secondo un 
sondaggio del «New York Ti
mes», hanno di lui un'opinio
ne favorevole; solo al 16% 
norv piace affatto. E riscuote 
maggiori consensi (62%) tra 
chi guadagna 50mita dollari e 
più l'anno: probabilmente un 
pubblico più sofisticato, che 
apprezza la sua immagine di 
politico abile. Sembra partire 
male invece l'attesissima Rais
sa: al Dipartimento di Stato e 
nello staff di Nancy Reagan 
tutti ce l'hanno già con lei. 
Non aveva risposto all'invito 
delia signora Reagan per un tè 
alla Casa Bianca. Messa alle 
corde, ha risposto che, quel 
pomeriggio, preferiva andare 
con il marito ad un incontro 
con gli editori e giornalisti 

americani; ma che sarebbe 
stata disponibile in mattinata 
per un più rapido caffè. Così, 
il tè è diventato caffè, la first 
lady (che, al ritorno da Gine
vra aveva definto parlando 
con le amiche la signora Gor
baciov «una propagandista 
comunista convinta») si è ri
sentita; e le ostilità sono uffi
cialmente aperte. «Questa vol
ta Nancy gioca in casa», dico
no a Washington. «E tutti i 
suoi ultimi problemi, dalla sua 
mastectomia alla morte della 
madre, le hanno riguadagnato 
simpatie. Qui, Raissa rischia di 
avere moltomeno successo 
del marito» Ma nella città ad
dobbata per le feste, per una 
volta, tutti sembrano attenti e 
speranzosi, pronti a seguire il 
vertice più ingenuamente del 
solito; come una favola che è 
un misto di buona volontà e 
pettegolezzi. E, possibilmen
te, con un lieto fine. 

Si punta ad accordi commerciali % 

Gorbaciov incontrerà 
anche gli imprenditori 
Tira un Impegno e l'altro relativi al vertice con Rea
gan, Gorbaciov troverà il tempo di incontrare in 
forma privata una sessantina di uomini d'affari sta
tunitensi. L'interesse per l'Urss come potenziale 
enorme mercato si va diffondendo tra gli operatori 
economici americani, insieme all'opinione che «se 
non saremo noi» a gettare teste di ponte in Urss, 
«lo faranno europei, giapponesi, sud-coreani». 

DAI, Nosino COHUISPONPENTE 

M I NEW YORK, Un pomerig
gio Intero nel calendario del 
summit, risulta «liberai. E qui 
che i l colloca probabilmente 
l'Incontro In torma privata di 
Ùarbaclov con una sessantina 
di esponenti del mondo degli 
altari americano, su cui c'era 
alata, al momento della dellnl-
itone del programma, parti
colare Insistenza da parte so
vietica, E qui, oltre che sul pla
no del disarmo potrebbe es-
aerei uno degli sviluppi pio im
portanti a lungo termine nel 
rapporti tra Usa e Urss, anche 
M non * automatico che l'In
teresse che negli anni scorsi si 
era appuntato sulle commes
se militari, l'Sdi e la lotteria di 
Wall Street, passi alle prospet
tive di sviluppo della Siberia, 

Armand Hammer, che ta
ceva altari già con Lenin, e ha 
continualo a farli anche quan
do I rapporti tra I due paesi 
erana al punto di massima 
tensione, non ha dubbi e ha 
annunciato, proprio alla vigi
lia del vertice un grosso ac
cordo che associa la sua Occi
dental Petroleum, la Montedl-
«on e la Marubenl giapponese 
nella costruzione al un com
plesso chimico da 6 miliardi 
di dollari In )oini-venlure coi 

sovietici. Altri hanno ancora 
parecchi dubbi sulla «profitta
bilità» del mercato sovietico, 
e torse continueranno ad 
averne finché ci saranno per 
loro margini più •facili» In al
tre cose, Ma c'è chi vede la 
possibilità che nuove opportu
nità consentano all'Industria 
americana di gettare teste di 
ponte In Urss nel momento In 
cui i mercati europei e quello 
Interno sono saturi. Anche 
perchè, osserva qualcuno, «se 
non lo facciamo noi lo faran
no gli europei, I giapponesi e I 
sudcoreani». 

Le espressioni più autore
voli di questi nuovi orienta
menti erano venute ad un 
convegno organizzato lo 
scorso ottobre dall'lnslltute 
(or Easl-West Securlty Studies, 
a Saint Paul, nel Minnesota. 
centro degli interessi granari 
americani. Non si era trattalo 
semplicemente di «pressioni» 
da parte del settori più Interes
sati aU'intescambio con 
l'Urss, ma dell'affermarsi di 
tutta una nuova «filosofia» sul
l'importanza per gli Stati Uniti 
e l'Occidente di sostenere lo 
sforzo riformatore e la ristrut

turazione dell'economia so
vietica. «Un'Unione Sovietica 
arretrata non è nel nostro In
teresse», aveva affermato in 
quella sede II presidente della 
Pepsi Donald fendali col 
consenso non solo degli altri 
esponenti del mondo degli af
fari presenti, ma anche del 
candidato presidenziale de
mocratico Bill Bradley, che 
aveva proposto di fare del ta
gli al bilancio militare sovieti
co un'critèrio per la conces
sione di prestiti all'Urss e dal
lo stesso rappresentante del
l'amministrazione Reagan, Il 
vice di Shultz Wlthehead. E 
più recentemente Lionel Ci-
mer, ex sottosegretario al 
Commercio aveva posto l'In
terrogativo: «Slamo preparati 
a contribuire direttamente o 
Indirettamente alla moderniz
zazione dell'economia sovie
tica? Oppure gli Stati Uniti 
pensano davvero che da soli 
possano ritardare la moder
nizzazione dell'Urss?.. 

Ma da altre parti si continua 
a sostenere che un processo 
che apra le porte alle cessioni 
di tecnologia avanzata all'Urss 
sia un pencolo a lungo termi
ne per la sicurezza americana, 
Non solo per quanto riguarda 
quelle tecnologie che nanno 
usi sia civili che militari, sulle 
quali è difficile che al momen
to qualcosa di sostanziale si 
smuova, ma più In generale, la 
possibilità che in futuro si ab
bia a confrontarsi con un'Urss 
che ha superato la stagnazio
ne economica dell'era bre-
zneviana. E tra questi critici 
non vi sono solo le figure più 
macchlettistlche della destra 
ultra ma anche personalità dì 
rilievo. USQ. 

Breve visita di Gorbaciov 

Domani in Gran Bretagna 
la «prova generale» 
con la signora Thatcher 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• • LONDRA. U signora Tha
tcher è il solo leader occiden
tale che Gorbaciov incontra 
nel suo viaggio verso il vertice 
in Usa. Domani mattina, in 
Gran Bretagna, ci sarà una 
breve ma significativa visita 
(due ore di colloqui seguiti 
dalle conversazioni a tavola 
per 11 pranzo) che quasi si pro
fila come un'anteprima del
l'incontro fra 1 capi delle due 
superpotenze. Naturalmente il 
governo britannico si compia
ce di poter tacitamente auto
rizzare un'interpretazione di 
questo genere. Ieri anche Ra
dio Mosca gii ha dato una ma
no annunciando che la sosta 
nella base militare di Brize 
Norton (presso Reading, nello 
Qxfordshirel è qualcosa di più 
che una tappa logistica obbli

gata in quanto darà l'occasio
ne al leader sovietico e a quel
lo britannico di riprendere il 
«fruttuoso» scambio di idee 
iniziato, nella primavera scor
sa, a Mosca. Il portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti
co, Gherasimov, ha parlato 
dell'opportunità dì interrom
pere il volo per «far riforni
mento di idee*. O meglio, co* 
me precisava ieri il •Times», 
Gorbaciov avrà modo di fare 
una specie di «prova genera
le» nell'ampia rassegna con la 
Thatcher della quale egli ap
prezza l'autorevolezza e, pos
sibilmente, la capacità di in
fluenzare Reagan circa l'ordi
ne di priorità nel programma 
di disarmo che Est ed Ovest 
vanno discutendo. Il giornale 
londinese, nel sottolineare 

Parla Helmut Sonnenfeldt analista ed ex consigliere della Casa Bianca 

«Meno armi nucleari per un equilibrio 
internazionale diverso» 

PAI NOSTRO INVIATO 
FRANGO DI MARE 

m PAIERMO. Dal 1969 al 
1974 Era il consigliere di Hen-

3' Kissinaer. membro anziano 
el Consiglio nazionale di si

curezza o direttore dell Uffi
cio ricerche e analisi sull'U
nione Sovietica e l'Europa 
orientile, Un compito che, 
come dice Edward Uttwak, 
Attuale consigliere per le stra
tegie militarr del presidente 
Snagan, consiste nel «parlare 

l'orecchio del potere». 
Adesso Helmut Sonnenfeldt, 
61 anni ben portati, parla a 
orecchie meno potenti: quelle 
degli studenti della John Ho
pkins University, Sonnenfeldt, 
come Uttwak, è ospite al 
convegno che 11 Cesine ha or-

f ianlnato in questi giorni a Pa-
armo per analizzare la situa

tone internazionale a 70 anni 
dalla Rivoluzione di ottobre. 

Lei nenia che 11 nuovo cor
so «fi Gorbaciov posta ave-
re •uccesso, mister Son> 

.nfeldt? 

chiamata «perestrojka» pro
durrà di certo alcuni cambia
menti. Ma non so fino a dove 
potrà arrivare senza la crea
zione di qualcosa che assomi
gli a un vero mercato e senza 
che venga modificato l'attuale 
sistema dei prezzi. Natural
mente esistono molti altri 
aspetti della «perestrolka», 
che riguardano lo spirito di in
novazione, la creatività, un di
verso sviluppo del concetto di 
lavoro e il decentramento di 
alcune attività economiche. 
Tutte queste cose sono diffici
li, incontrano forti resistenze. 
molte delle quali vengono dai 
partito stesso e dalla burocra
zia. Ma le difficoltà vengono 
anche dalla stessa classe lavo
ratrice... 

Lei dunque non crede che 
Il nuovo cono di Gorba
ciov abbia 11 tuo migliore 
alleato proprio nella «pin
ta che viene dal basso? 

Credo che quella che viene No, perché per la classe lavo

ratrice il controllo operato sui 
prezzi consente di avere ac
cesso alle merci e ai beni es
senziali Cambiare, significhe
rebbe aumentare i prezzi, e 
non solo vorrebbe dire anche 
abolire i posti di lavoro impro
duttivi, cioè creare disoccupa
zione. Ad eccezione dei ceti 
intellettuali e professionali, 
Gorbaciov incontra più resi
stenze di quanto si possa cre
dere, 

Lei ha attraversato, da un 
osservatorio privilegiato, 
una Intera fase del rappor
ti Est-Ovest. Quali possibi
lità di sviluppo ci sono at
tualmente? 

Le possibilità di sviluppo esi
stono soprattutto in mento al
la limitazione degli armamen
ti. Anche se lo non ritengo 
che il problema della minac
cia e del pencolo militare sarà 
allontanato, por lo meno ci sa
rà una possibilità di limitarla. 
Poi esistono un'altra serie dì 
punti su cui è possibile che il 

dialogo Est-Ovest venga svi
luppato. Ad esempio lo scam
bio di persone e di informa
zioni, che include anche il 
problema dell'emigrazione, 
del diritto di rientrare in patria 
una volta assunta diversa cit
tadinanza: qualcosa in questo 
senso sta già cambiando. Un 
altro aspetto è quello dei rap
porti economici; il sistema 
economico sovietico è primi
tivo; l'Unione Sovietica deve 
decidersi a rendere converti
bile la sua moneta e a parteci
pare al sistema economico in
ternazionale. La quarta que
stione è più delicata e com
plessa si riferisce alla situazio
ne nell'Europa dell'Est, L'U
nione Sovietica sembra essere 
pronta a vedere un po' più di 
diversità e autonomìa nei pae
si del Patto di Varsavia, però 
insiste tuttora nella richiesta di 
un elevato livello di disciplina 
in materia di politica estera e 
vuole ancora utilizzare il Co-
mecon per coord'nare la eco
nomie di questi paesi con la 
propria. Il problema per i 

prossimi anni, sotto questo 
profilo, è se l'Urss è disposta a 
«rilassarsi» di più e a limitare 
le sue restrizioni verso quei 
paesi. Ma questo è il vecchio 
problema della divisione del
l'Europa, 

Torniamo al disarmo. Per 
la prima volta, quando 
l'accordo sarà firmato a 
Washington, un Intero si
stema d'arma nucleare 
verrà distratto, cancella
to. Gambiera l'attuale 
equilibrio basato sulla de
terrenza, sulla paura della 
risposta da parte dell'av
versario? 

No. La «mutuai assured distro-
ction», la strategia della deter
renza nucleare, duierà finché 
dureranno le armi nucleari, 
cioè molto tempo ancora. An
zi, durerà finché sussisterà la 
conoscenza su come costrui
re le armi nucleari. Quindi, 
quello che possiamo sperare 
è solo che l'equilibrio faccia 
un minore affidamento su 
questi sistemi d'arma 

l'importanza di questa consul
tazione volante cori la Tha
tcher, arrischia addirittura l'i
potesi di una «troika»: un'e
stensione, sia pur marginale, 
del faccia a faccia fra i due 
grandi che riesca a non far di
menticare l'angolo visuale eu
ropeo. Può trattarsi infatti di 
una esplorazione utile, al di là 
del trattato per l'eliminazione 
dei missili a medio raggio, sul 
terreno della eventuale ridu
zione delle armi strategiche in 
connessione, o meno, col 
progetto dello «scudo spazia
le» Sdì. Gorbaciov sa quale sia 
il peso che la Thatcher può 
essere in grado di esercitare 
in Europa, e soprattutto in se
de Nato, e it premier britanni
co non ha mai nascosto l'otti
ca limitativa entro la quale es
sa è disposta ad accettare il 
piano di Reagan per le «guerre 
stellari» purché questo, previa 
riduzione degli arsenali, serva 
ad assicurare soltanto una di
fesa e una garanzia reciproca. 
Comunque, a] di là degli argo
menti sostanziali che verran
no trattati, il nuovo incontro 
fra Gorbaciov e la Thatcher è 
già entrato in un complesso 
gioco di immagine per en
trambi gli interlocutori. Lune-

Summit 

Tiepido 
commento 
di Pechino 
•a* PECHINO. L'imminente 
vertice fra Reagan e Gorba
ciov non metterà fine alla riva
lità fra le due grandi potenze, 
che è basata sulla ricerca del
la superiorità militare e di un 
ruolo egemonico negli affari 
mondiali. Così scrive l'agenzia 
di stampa ufficiale cinese 
«Nuova Cina», in un commen
to intitolato «Un difficile pro
cesso di distensione e disar
mo». 

L'agenzia afferma che l'ac
cordo sulla eliminazione degli 
euromissili è il primo vero ac
cordo di disarmo mai ragiunto 
fra le due superpotenze, «Se 
esso potrà essere messo in 
pratica in modo genuino, sarà 
il benvenuto», ammette «Nuo
va Cina», aggiungendo però 
che "i mis.Mli che verranno di
strutti costruiscono solo il tre 
per cento degli arsenali delle 
due grandi potenze, le quali 
per raggiungere quest'accor
do hanno avuto bisogno di più 
di sei anni* 

dì, poi, la Thatcher è in gara 
due volte: sul terreno politico 
con Michail, ma, su quello del 
portamento e dell'eleganza, 
con Raissa Gorbaciova la qua
le, nel sia pur ristretto tempo a 
disposizione, si è ritagliata 
una parte per sé. Su sua richie
sta, Raissa andrà a visitare una 
scuola elementare nel vicino 
villaggio di Carterton. Assiste
rà ad una messa in scena della 
Natività recitata da bambini di 
sei o sette anni. Succesiva-
mente parteciperà ad una le
zione di inglese per gli alunni 
più grandi. L'interesse è ge
nuino, la competenza dell'o
spite è specìfica, e sarà il mini
stro dell'istruzione, Kenneth 
Baker, a fare gli onori dì casa 
mostrando a Raissa un esem
pio dei metodi didattici ingle
si. In Gran Bretagna si preoc
cupano assai meno di quella 
•gorbyfìlia» che, con un certo 
allarme dì Washington, i mass 
media americani sono andati 
in queste settimane alimen
tando. La Thatcher è piena
mente consapevole di ottene
re, e non per la prima volta, un 
prezioso nconoscimento co
me «interlocutore critico ma 
valido» da parte del leader so
vietico. 

I falchi: 
«Reagan? 
Un utile 
idiota» 

Il più duro è stato Howard Phill ps pn > deri e del Conser
vative Caucus: .Reagan è un utili ci ai i pt r la propaganda 
sovietica». Per un altro dei sojti.ni.jri ultra ìcaz.onarl di 
Reagan, Richard Viguerio, è un .apologista di Gorbaciov». 
E aggiunge .ci sentiamo allenati, abbandonati e rifiutati dal 
presidente». Il candidato presidenziale del suo partito, Do
le (nella loto), gli ha scritto una lettera di luoco. Poco ci * 
mancato che, dopo l'intervista in cui Reagan aveva accusa
to coloro che si oppongono agli accordi sul disarmo di 
considerare in fin dei conti .inevitabile la guerra», lo accu
sassero di essere un agente del Kgb. 

A quali 
americani 
piace 
Gorbaciov 

C'è un particolare che col
pisce nel modo in cui si 
suddivide la maggioranza 
reale degli americani che, 
contrariamente al leader 
dell'ultra-conservalrice 
«maggioranza silenziosa», 

^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m sono invece favorevoli al
l'accordo e vedono con simpatia Gorbaciov. Un po' In tutti 
I settori della società, ma in particolare quelli più Istruiti, 
più ricchi, i bianchi e i maschi. Gorbaciov piace a 8 su dieci 
laureati e a 8 su 10 americani con reddito superiore al 
50.000 dollari l'anno. Il gruppo cruciale, commenta II 
«New York Times», degli «opinion leaders». 

Il primo vertice 
l'ha voluto 
Nancy 

Uno che era di casa alla Ca
sa Bianca, l'ex vice capo 
dello staff presidenziale Mi
chael K. Deaver, conferma 
che è stata Nancy Reagan a 
spingere il marito al primo 
incontro con Gorbaciov a 

^ m m m m Ginevra, facendo licenziare 
I falchi nel consiglio di sicurezza che erano contrari, Ri
chard V. Alien e William P, Clark. «Riteneva fermamente 
che fosse non solo nell'interesse della pace mondiale ma 
una mossa politicamente corretta». Lo scrive In un libro, 
•Behlnd the Scenes» (dietro le quinte), che uscirà a feb
braio e di cui ha anticipato II manoscritto al «Washington 
Times». 

Del tè 
sulla gonna 
nuova 
di Raissa 

Mentre I responsabili del 
cerimoniale delle due su
perpotenze si stanno scan
nando sul se Nancy Reagan 
offrirà all'ospite Raissa Gor
baciova (nella foto) un tè o un più rapido caffè, nella 
messe di vignette satiriche sull'imminente summit ce n'è 
una che si sofferma sul ruolo delle due «first ladies». È 
comparsa sul «New York Post». In uno scenario di apoca
lisse nucleare, da un sommergibile che ha appena sparato 
i missili emergono due militari. «E pensare - dice uno -
che tutto questo è cominciato quando Nancy ha versalo il 
tè sulla gonna nuova di Raissa». ' 

Mistero 
sul menù 
dei pranzi 
ufficiali 

Ancora top secret I menù 
dei pranzi ufficiali. Ma il 
«Washington Post» ha chie
sto al proprietario di una ro
sticceria l'itinerario gastro
nomico che suggerirebbe 
all'ospite sovietico. «Un 

~ " " ~ ~ ™ " " " " " " - — ™ * * — McDonald no, perché pro
babilmente ce l'ha già a Mosca. Direi Chiantown, uno del 
locali con le anatre laccate appese in vetrina, o una pizze
ria, che so Vienna Pizza sulla Maple Avenue. Vera cucina 
cinese o vera cucina italiana. Questa è la vera America». 
Che ci sia un'allusione politica? 

«Stipati» 
a Washington 
seimila 
giornalisti 

Porse non c'è mai stata una 
concentrazione così mas
siccia di giornalisti a lare a 
gomitate per seguire un 
evento: a Washington per II 
summit se ne sono accredi
tati 6000. Un terzo lavore
ranno per le reti televisive 

americane. Pare che la sola Abc avesse chiesto di accredi
tare 700 persone, e sia stata costretta dalla Casa Bianca a 
scendere a più miti consigli: solo SOO. Non tutti faranno 
lavoro propriamente giornalistico. Alcuni sono esperti 
chiamati a commentare, contesìssimì quelli sovietici. Altri 
personale tecnico; ad esempio tra ì tecnici della Nbc c'è 
anche un parrucchiere per I divi del telegiornale. 

SIEGMUND GINZBERO 

L'APPETITO VIEN LEGGENDO 

Primo 
memi Italia 

Giovedì 
10 Dicembre 
in omaggio 

con 
ÌIMfcà 

l'Unità ti regala il nuovo supplemento "Primo menù d'Italia". 
100 pagine di colori, saporì e ricette per scoprire 

le segrete armonie della gastronomia italiana 

L'UNITÀ NON TI LASCIA MAI A BOCCA ASCIUTTA 

; l'Unità 
Domenica 
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